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Otnava nel giorno qniodici di Agosto ift56 dalla cam* 
pagna di Aspio, situata nei dintorni di Ancona, al nativo 
fillaggio di Gampolambi, territorio di Cingoli, il malarri- 
Tato Laigi Leoni, cui antico malore di stomaco aveva 
spinto in cerca di quelle acque medicinali, alle qnali trae- 
▼an pure moltissimi tìUìcì e borghigiani delle vicine cit- 
tà e castella (3). Non oltre i dae giorni egli colà s' inter- 
tenne , chè V inafiìnilù del rimedio col suo Teatri* 
colo il respìnse sì, che più logoro • spossato si rimise 
io TÌaggio , confortando le poche forse col Tino , di coi 
bevre foor dell* vsato, perocché nomo ten|ierato era e 
modeiatissimo. Giqnto al mstico sno domicibo, tatto cho 
affaticato e malisceoto, non si astenne il dì appresso dal* 
r intendere ai soliti campestri laTori » e cos'i fece nel sègoen» 
te, quando Terso sera, sopiappreso da forte ed improT- 
TÌso dolore allo stomaco , e da violenta emeto-catarsì , 
fu costretto a gridare soccorso. Il traevano sul letto qaei 
della famiglia, ed aggravando r% mano a mano i sintomi 
già comparsi , ed aggiugncadosenc dei nuovi , fu chiamato 
uno dei medici conprìfflarii il Sig. DuUor Berlinzani. Os- 
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ferrando ^li il treno fenomenologico del «orbo, Teniie ia 
gravi flof pelli della toa Datola^ laonde , «Mmioalona U 
corso pnidenlcmente nei dì toeeMin , daVa la sera dd 

3o Agusto rapporto alla Sanili; di avèr fistialo Luigi 
Leoni di Canpolombi IraTagllalo da Tornilo e diarrea 

più o meno copiosa, eoo dolori di stomaco, e di quan* 
do in quando degr inleslini ; essere la superficie del suo 
corpo fredda ; cramj)i dolorosi e gagliardi sofferire al- 
le mani ed alle inferiuri estremità ; nella faccia {>lum~ 
bea e depressa livido cerchio approfondarsi intorno agli 
occhi,' essere i polsi piccoli ed appena pcrcellibili ; l'u- 
rina sopprc-sa , la voce fioca e rauca j breve ed affanno- 
so il respiro. Aggiungeva poscia^ di aver visitato nella 
stessa ora del giovoo ao Domenico Doca abitante il mede- 
simo villaggio , caduto infermo con gli stessi sintomi 
a grado più elevato « perocché rendersi maggiori i sospet* 
ti già concepiti di Cholera Asiatico a modo da doverne 
dar conto alla Commistione. 

Questo funesto annunzio, giunto al Magistrato di sanità 
nella stessa sera, ebbe più funesta la conferma sul buon 
mattino dei it dalT altro rapporto del Parroco di Are- 
nale, nel quale facevasi noto; essere Domenico Duca già 
trapassato, e con esso on suo baml)iri() di mesi i8 ca- 
duto infermo nella sera avanti dopo la visita medica; es- 
sere pure trapassata Anna Ester dopo 1 1 ore di attacco , 
e parecchi altri minacciati da estremti pericolo. 

Ordinò subitola Gémmissione al guardassero da senti- 
nelle te case dei deonnaìati, partissero il Conta Simonet>- 
ti e lo scrivente Medico primario , membri della Sanità,* 
e si recassero sol luogo coi signori Dottori Berltoiani me- 
dico comprimario curante, ed Brcolaili cbìntrgo prima-* 
rio, perchè, verificato 1* esposto, si venisse ali* autossia degli 
estinti colle solite nonne e cautele, ingiungendo di più 
ai medesimi dì prendere soU* isUinto qua* prowcdimentt^ 
cbe il caso reclamasse. 

Arrivati alP Arenale, od esaminale le notl/.ie, che sì 
poterono raccogliere dai Depatati sanitari della Villa, o 
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riconosciate giastificantt le esibite relazioni , si spedi alla 
Commissione rinvilo di mandare baona mano d** armati, oa* 
de cingere qael punto a maniera di cordone sanitario. 

A prevenire pui in qaei popolani lo spavento, che 
risvegliar sogliono sempre ootali straordinarie disposizio- 
ni , ed a tutelam con igwntci consigli la mìnaeGÌata 
nhite f si fece dal Parroco pobblicare aT?Ì9o \ che tati» 

Sodio operavasi in quei monenti , operavasl per ordine 
ei regliwtti alla patria incolointtà ; Toler evi ristrìogere 
in on ponto la malattia fira loro insorta ; corrìspondciiero 
perciò a sì boon Tolere colla snbordinaaiooe e colla tran- 
qoillità ; non dovessero temere, ma rigaardare se stessi , 
evitando tutte le occasioni di ammalare (e qui notavansi le 
cose da fare e quelle da fuggire ) ; confidassero nel pu- 
rissimo clima del paese, ove T più elferati morbi non me- 
narono mai grandi stragi; confidassero poi sopra lutto nella 
Divina bontà, che ferisce e sana nel medesimo tempo. 

Fatti questi ordiuamenli, si passò dentro il recinto 
di Campolumbi. 

Siede questo microscopico villaggio snlla china del 
colle Avenalese, al Nord diella chiesa parcooehìale, da coi 
dista in dritta linea metri 477^ ed all' Est-Sod-Est della 
citta , che gli è lontana parimenti in dritta linea cjetri 1710. 
Scoperto ai venti di Levante e del Mezzogiorno^ non 
prova, che a metà, la furia di quelli del SeltentrioDe, 
noi tocca affatto il Ponente, facendogli riparo il monte 
deHe Ornele. 11 suolo ha buona profondità di terra ve- 
getabile , sotto cui esistono i soliti strati calcarei degli 
Apenninì. Coltivalo con sufìicìente industria, e cinto da 
alte roveri, sporge, a guisa di balcone, innanzi al vasto e 
magnifico anlìteatru delle sottoposte campagne, città e ca- 
stella Picene confinanti col mare. INessana nemica ema- 
nazione da organiche deeomposicioni, nà da acque sta« 
goittti sollevasi a tnrbare (]ucl puro aere, che, pari a quel- 
lo che respirui nel resto della montagna, sembra sfidare 
le malefiche insidie delle ^morbose poterne devastatrici in* . 
digeoe e straniere. 
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Apparavasi frali anto ciò che abbisogna per accorata 
necroscopìa , mentre in compagnia del Dr. Berlinzani mi 
recai alla visita del primo infermo Laigi Leoni, e degli 
altri attaccati nella sera innanzi Tommaso e Cecilia Leo- 
ai, • FnoMM Duca. 

Tlro?aiiitto nel primo che, dimuniitt i siatoiiu del 
periodo a%ìdo cìaaotieo , coiiiÌDda?ano qdelU di retiia- 
ne. B verao^te la sapcrifieie del corpo era meno fred- 
da, più rari i dolorosi crampi, meno fitide le occhiaje, 
più chiara la Toce , il respiro più libero , cessati il vo- 
mito e la diarrea^ ricomparii i polsi ed atteggiati a feb- 
brile movimento. Èrano alT incontro le faazioni intellet* 
tuali più ottuse , tardo il rispondere, non obbediente il 
moversi dei mascoli alla' volontà soggetti, qualche sassul- 
to appariva , tremola era la lingua , cafulavano le orec- 
chie : detto avresti la malattia tramutarsi in un vero m- 
uoco tifoide. Considerato prevalere nel capo gagliarda 
congestione, si rinnovò V ordine di applicar subito Tenti 
saogUiioghe alle apofisi mastoidee, perocché negligeotato 
eresi il fjk dato dal Dr. Berliniaoi nd di acuiti, e di 
prosegnite ndP mo già cominciato di ima mistura oleosa 
con eeqoa di lamco- ceraso. Gonsigliaronsi pare antallogi- 
atiet clisteri, ed addidate bevande. 

Yicino alla camera di Luigi gìacevasi il fanciullo 
Tommaso in preda al vomito , a dejezioni saborrali io 
principio quindi porameote sierose, a feroci contrazioni , 
ed a gelo marmoreo di tutta la persona. Pallido era il vi- 
so, ed accerchiati dì oscura zona gU occhi, che socchiu- 
si resta vansi con elevate pupille. Livide macchie, ma rare 
apparivano sulP aggrinzata pelle degli arti , strette era- 
no le mani in pugno, le unghie turchiniccie, breve ed 
affannoso il respiro, la voce fioca e guiiurale, piccoli 
i polsi e reperibili appena, e stentato il rispondere alla 
in^rtnna ridiiesta. Alito di verminosa graveolensa sorgo- 
ta dalle aperte fasci, le urine mancavano da molte ore. 
Una grata porione antebiintica, senapate fomenta ai piedi, 
e lodorilère bevande furono le terapeotifihe piescritioni, 
die facemmo a qoeU* infelice. 
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Era pare nella sera dei 
presa da Tornito, convalnofu « «rampi Cecilia Leoni , 
▼idna dell* indicato Loigi , che fa « TÌiitm , • pntto 
del quale tfittcoiMit non pochi mooMOti. Hol la mem- 
no, quando oppooto il brevissimo stadio del 'cholerico 
algore cedeva a qoeUo di graduata • felice maioDe. Po- 
tea dini in qoesto caso essersi presentato il morbo in ni» 
nìatora, mentro nessano mancò de^ suoi prototipi segni, 
nessano degli aceopsoriij ma tatti furono mitissimi, corti, 
fugaci. Lagnarasi nonostante di qualche contrattura ancor 
molesta alle inferiori estremità , di qualche leggiero tor- 
mioe di Teutre, del ronzio delle orecchie, e di molta de- 
bolezza. Raccontava aver sofferta nella notte grandissima 
sete , sebbene non intensi fossero stati il vomito e le dejc- 
sioni. Conservava tuttora languida e rauca la voce j nè 
la orbite, nè le braccia erano immuni da l^giera tinta aa- 
mrrognoia tendente ad im fosco rosato. Gomfwio eosi 
al m^lio la cose di questa infima, diè gindicammo pm* 
denta di non tnibara lo lelid tndinasioni della cnratrioe 
natnra. 

Ma spettacolo veramente atrocé e lagrimeTole pio» 
ieniò ai nostri ocdn la casa di Domenico Doca. Brano 

appena corse 34 ore , da .che quel dabben nomo , nel 
fiore della salute e degli anni , contento nella mediocrità 
del sno stato campestre , divideva sul domestico desco il 
pane del sao sudore fra la ancor giovane sposa e i tre 
graziosi fanciulli, frutti della loro affezione ; erano appe> 
na 34 o>'6 ) <^he questi bamboleggiavano fra le sue brac- 
cia, pieni . di elaterio e di vita ; ed egli era già divenato 
freddo cadavere, ed il piccolo Antonio non era più, e la 
più grandicella Francesca lottava col gelo e collo coovai- 
aioni della morte. Deserto V ostello dalla vedova $pom od 
oiliata madre , tm non comportava il cuore di ossero sM- 
tatrìca dell*dtitt» strage, abbandonalo ora alla pietà di 
povere donne , che accorse a tanta sventura, cercavano di 
richiamare nell* agonizzante Francesca i fuggitivi spiriti. 
Tana speransa l II cholerico gelo aveva già agghiadati i 
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oeotri AéUk vita ! Orrenda scena a veders: ! Lurido per 

pJnmbeo colore il Tolto, facea contrasto colle nere oc- 
chiaje e colie paonazz.e labbra increspate sulla cliiostra dei 
demi: ne accrescevano 1' iacredibile sfigarameulo le aperta 
pal[iebre e le immobili polverulenti bici : intirizzile le brac- 
cia , sporgevano dal lelticciuolo colle mani distese e colie 
dila sai polsi retratte. Azzurre screziature cuoprivaao gli. 
coleri , e paotiasEe saggeUasioai detorpaTano la bianca rapar- 
fieìe'di quel eorpteciuolo. Le arterie pi& non batleTano^ 
taceva U respiro , asfittica era già da più ore. Solo on 
Keve , ma rapido convellersi degli arti incori , annnnzia- 
va non essere aoeora spenta la vita di quella innocente. 

lodali» i' amorosa genitrice , che interrogammo al— 
eoni, di ^appresso sulle' minnteise di quella tragica notte , 
proccrù di riscaldare, sino avvicinandoli alla fiamma viva, 
i suoi figli, indarno, con tutto quello pu') suggerire la di- 
sperazione e la natura , stette lularno all' addoloralo ma- 
rito jicr rattepidirgli le membra. 

Hacconta%-a essa : clic nella mattina dei 20. Agosto 
per trista fortuna andò il marito a prender del fuoco ia 
casa di Luigi Leoni : che , apprestata la solita colezio- 
ne, mangiò con Icje co* figli, come aoleva Ut sempre: 
ehe di bnon aspetto era , ne cilra , che recar potesse 
danno, ingojoto aveva in quel giorno e net dì avanti.* 
che, essendo poeo dopo uscita di casa, chiamoUa pian- 
gendo nno de* figli,. e gridando il padre 4tar male a morte ; 
accorsa il rinvenne assalito da imploso romito, coi tenne 
dietro incessante evacuazione per secesso: che, dopo resi gP 
ingesti alimenti, furono questi di sola acqua biancastra e di 
nessun disgustevol sentore: preso snir istante «la intenso fred- 
do marmoreo, «la fierissiuu crampi e generali conveMimen- 
li , fu tratto sul letto, ma a gran pena due robuste per- 
sone valevano a contenerlo : gemeva con roca e tremola 
voce, e i ventrali tormiui, e le acerbe tirature delle estre- 
mità erano la causa dei suoi gemiti e delle sue smanie 
di morte: perduti afiktto i lineamenti del velto , perdota 
la voce, perduto il respiro, ma non mai il sentimento del 
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sao imuMOSo soffrire e della sua sventura, talolarono peiT ' 

i' estrema Tolta i suoi occhi Talba del gioruo nascente. 
A^^giungeva la desolala vedova : cbe, poche ore dopo es- 
ser caduto infermo il marito, furono egualmente presi da 
vomito i (lue vispi fanciulli, Antonio di mesi ig e Fran- 
cesca di anni 7, cui sopravvennero in st'ginlo i medesimi 
sintomi insorti |}el padre, ma supia tutto il gelo glaciale, 
che fu oltre qytniera crudelissimo r la vita del piccolo 
▲ntooK» mieteyati aelh itesta ora eoo qoella delt^-^otor 
dePfooi giorni dal mostro d* Oriente. Tedemmo giù più 
sopra t -éestlni della iofeltce Francesca. Ahi! speitacola 
Teramente, deggio ripeterlo, compassiooeTole e tragico! 
Che alTocchio del Filosofo hanno nei lojo rapporti il Ta* 
lore stesso le rovine di una famiglia e quelle di uo im- 
pero , le stragi di Campoiurabi e quelle di Riga O di 
Brody. A questi teatri di morte, di desolazione, di pietà 
attendo il freddo egoista , cui il sacrificio di un intera 
provincia è nulla al confroulo di un soldo o di una gle- 
ba , che perder d<jvesse per iscamparla; a questi lo spi- 
rito turbulento, cui la più tremenda delle caiumiià porge 
motivo a disseminare cittadine discordiej a questi lo sta* 
pido e 1* insipiente, incapaci di eséeilB etMSmossi^ incapaci 
di sentire la soma de'' diali, finehè non ne sono sehiaeeta- 
Cfi essi slessi. Ha la lord pi«senia sarebbe un iosolto alia 
luoadhà, aHa natora, a DioI 

RipigKando il filo della narrasiooe, deggio dire che 
dalla funerea casa degli estinti Duca passammo in quella 
di GIncnmo Luzi^ ove da podii momenti^ assalilo da tu* 
mito ^ (iolori air ahdome , diarrea^ freddo e crampi, gta* 
ceva il figlio Pacifico. Erano però questi sintomi a sì lie- 
Te giado, che dettero a bene sperare sino da principio, 
per cui, ordinali i soliti revcUenli, copiose bevande dia- 
foretiche, ed olio comune, da preti dersi epicralicameote, 
tornammo al luogo destinato per le ìiulossìe. 

Chianqoe auche duo medico, che lette abbia le, 
aM>Hiplicì neorografie delie fitlime choleriche, e principel- 
m mn CIÒ cbt figuacdB V «slerM «spello di «se, io orti* 
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do possa di IcgpOTi distinguere qno di questi eadaverf fra 
mille perita di tatto altro morbo. Cosi caratterìstiche sono 
le impronte che lascia folta loperficie degli ooeìsi il pe- 
stifero Indiano miasma. 

Eccole nella fredda salma di Domenico Daca. Tolto 
plambeo : occhi infossati, socchiasì con livido cerchio al- 
V intorno : depressione generale delle cellulari e della fi- 
sonomia , aKegginta ad esprimere V inte^ sofferto pati- 
> mento : bocca semiaperta per la contrazione del muscolo 
orbicolare delle livide labbra ripiegate sulla dentatura: 
rigidezza quasi invincibile degli arti : pugni serrali : tinta 
giallognola torchiniccta agli maùmiod ed alle gambe: on* 
ghie paonaiie: eianoticlie uaccbie eoo bordi a ètgnàtf» 
itooe rosacea sol tinistro hto: basso centra reirowso. 

Rimosso il eadavera nr noo del fianebi, abbondanlo 
linia giallognola inodora ili|aTa ddle fmd a dalle assoli 
figliate narici. 

Che se a poesie distintissime le altre tracce aggimi- 
gi^ che si rinrennero nelle interne cavità, il quadro a* 
Trai a perfetto pennello della cholerica devastazione. 

Distesi da forte iniettamento erauo i vasi delle me- 
ningi e del cerebro, che più molle apparve del naturale : 
eravi alla sua base versamento di limpide sierosità: san- 
gue nero viscoso grondavano le fatte incisioni. Nulla di 
pretematorale nel cavo toracico, a riserva di qualche av- 
Tiasimento del coore, di soverchio pericaidiaen liquore ^ 
e di prepotente inierione dei grossi Tasi» La cavità del 
basso ventre ne ni9etraTa all^ineootro lo stomaco oqii«* 
tratto , ed air estemo iniettato^ di oolor quasi natarale la 
sae inteme mambiiney e contenenti podiissimo fluido lat- 
tiginoso: COSI rossi in tolta le loro dioon voluti oni gl^in- 
testini, che, distesi leggermente da gai inodori^ appari- 
^ vano del tutto Tooti, te togU teana iinik con caseosi fioc- 
chi natanti. 

Il fegato nella sua intera normalità manifestò la «i- 
stifellea soltanto piena di oscura densissima bile. Così 
sana apparve, ma ristretta e vuota , la vestica orioaria» 
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n Mltoo del Eterna gangUoidoo aoUa ciibl di stiano, 
olm ona mperficiale ii^eiioDe. Più aocoiata indagini no 
filmo vietate dail* astr^iiio diiagio^ a cw è tempre eiposlo 
il settore io campagna per la maacansa di qn^ apparao» 

chi iadìspensabili ad una tranquilla e minuta oatérTa- 
xiooe. Passammo qainili ad esaminare i cadaveri dai 
fiypciulli Antonio Duca ci Anna Ester. 

Assolti nella contemplazione degli nltimi risaltamene 
li di an morbo, clie fe scomparire dalla terra milioni 
di uomini, che, ora calla lentezza dell'onda, ove nacque, 
orià colla rapidità della fulgore percorrendo dalP una zona 
air altra, dal primo ali*, ultimo meridiano d** Asia e di 
j^nropa;, le umili capanne distrusse e crollo le alto tor- 
ri^ chef con oocbio torvo accennando alle geniali are d* 
|BieQe,i,aUe palestre di Minerva, ai campi di Harte, vide 
^ ano .ienribile aspetto impallidire e tremare ad un lem- 
go la tenera sposa, il canato sapiente^ V abbronzato guer- 
IMCO: in tanta profondità | io dissi, di solenni medita- 
zioni scosso fu d' im[)royTÌso il nostro cuore da tott'\^ltro 
ribrezzo. Oh sentimento celeste, che divinizzi 1' umana na- 
tura , qaanio è mai potente il tuo impero! Umana pie- 
tà chi te non sente è derelillo da Dio! Si. oli* appressare 
che fecesi del cadavere del [ìiccolo Antonio al cruento se- 
no paterno noi rabbrividimmo , ed una lagrima corse sul- 
le impietrate pembra di quegP innocenti. Sieno lagrime 
di. pietà , sieno fiorì sparsi a larga mano, o defonti dt 
Campolpmbp/ sulle zolle native cbe vi ricopibno. La Di- 
vina ^iostisia scelse voi fona ne* snoi imperscrutabili de<- 
ereti a TÌtlime di espiazione per le comuni colpe, e di 
qaelli indorati principalmente, che, quasi noi meritassi- 
mO| nicgano sotto gli stessi mortali colpi il flagello di Dio. 

Ma torniamo sai nostro sentiero. In nessuno dei tre 
spenti fu cosi al vivo delinealo il dolore e le acerbità 
degli ultimi islanli della vita , come nel volto di questo 
bambino. Sembrava, tuttoché morto mandare lamentoso 
gemito, ed implorare il materno soccorso. Pallido, come 
la v;ioli^tta scolorata dal sole, iacfespate aveva le sgpracci* 

a 
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l^lia , e dalle aperte palpebre gli oechi mostravansi al cie-« 
ìù rivolli, « oalanti nella Uiida kemm delle loro òrbite. 
IH colore acoro erano tinto le labbra, e , coaoe nel padre^ 
tetanico inrigidimenlo ne Indurava i uoseofi , e più l^-* 
giera cianoai ne deturpava I* estremità Inferiori rawid- 
nate Terso il tronco. autottìa , a riserva dello stomaco e 
degl* ìntestioi , che si rinvenoefo di colon e densità quali 
naturale , in lotto il resto corrispose alte osservazioni fatte 
nel paterno cadavere. E tanto yidesi in quello della Ester, 
se vi aggiongi molto maggior disleasione aerifonne dei tobo 
gestro - enterico, e la presenza di ua lombrico. 

Distolli non erano ancora i nostri occhi <la questi son- 
guinosi trofei dell'idra del Gange, che facessi appello al nostro 
soccorso per una miseiahile vecchiaielia afTerrata in quel 
ponto dai suoi venefìci artìgli: non so^ se più commossi, o 
pià vaghi di sorprendere il nemico nell* atto dell* aggraa» 
aione , correainio allo adntcito abitoro* Colmata da caduca 
vertigine, gittata erati sul ano lettiodoolo un ora tnnan<^ 
ai. Ha batto qoett* ora, perchè i tuoi lineaménti ooil ti* 
tratfomaatefo da accertarne la eoa aatiateota che' dia 
alessa non avrebbela riconosciuta , quando non tapaiaa et* 
aero Sperandìa Goloccinì ( che tale era il sno nome) , 
vitta non i' avesse nei primi ittanti della fulminante in- 
vasione. Era al nostro arrivo scossa da violei^ti convulsioni 
tetaniche : stretto cingolo ìe preclndeva il respiro, e la- 
gnavasi di sentirsi sofTocala , ma questi saoi lamenti sem- 
bravano erompere dai penetrali di soUeranca tomba : tan- 
to era alterata la voce! ?son lo accusava, ma U gelo del 
marmo difibndevasi per le annose membra , ed aure ag- 
ghiacciate tramandava il petto anelante. Tremola spo»- 
gevati e appena tiepida la lingua, coi tottil velo ricopri- 
va di bianco muco: cominciavano ad annerire le infotaata 
ocebiaje , e rimile a foico nembo tterminatora , cha d»^ 
latandori rapidamente ottenebra il cielo e apegoe il giorno 
àHa metà del tuo corto, 1* apparato cholerìco distende- 
vari a vitta d* occhio sul corpo di quella tapina. Al* 
P otcfsramento delle orbita locoadeva la plumbea tinta 
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dalla faccia, coi aggiungevano od oon io che di ipaveDle- 
Tole le spalancate palpebre e le innolriU pupille. Più 
tedft oompKwn la fneto-catmi , clit, • mite dei da- 
aeritti aioteniit fa mito ^uttoalo, ma di^ celiale naton 
.Taiercto. I cranpi Tamiero andie più tardi, ma con tan- 
ta ferocia da costrìngere la poTcra inferma a jK^poraia 
glida- li* oscillare delle arterie perdarasi frattanto follo 
la. mano , il freddo della soperficie cresceTa , crescerà il 
pkmibeo colore n^li aTambracci, che, facendosi più ca- 
po Terso i polsi , terminava coW annerire le unghie. Vn 
così spettacoloso, un così strano quadro di morte non e- 
scirà mai più dalla mia mente. Io ne fai atterrito. Ordi- 
nammo ed ordinavamo , duranti le nostre osservazioni 
stesse, il sollecito riscaldamento della inferma con panni 
caldi , con frizioni , con qualche blando stimolo per boc- 
ca; ma parte faccvasi, parte TeniTa interdetta dalla man* 
canea di quegli ajnti, coi l*inoopinata iciagara permeato 
i . .x^J^ arerà allo ido dei Magialrati di prorredaie in tanto 
«•••«^••MlMtìta. 

Sebbene a tale era giunta fin «nlle prime k rifa del- 
la Coloccini da non doversi aperare noUa dai fnù pronti 
• dai più potenti ajott deirarte, poco potente sempre an- 
cbe nei caai di assai minor furia di malattia.^ £ questa ò 
la massima delle disavventure: quando cioè cotali morbi 
entrano di furto, così che, non trovando apparecchiata al- 
cuna difesa, fermano pertinaci il piede soir occupato ter- 
reno, e spesso eludono gli sforzi^ cbe poscia si fanno per 
isloggiarli. 

Ala queste indagini, ordinate dalla Sanità, e volute 
dallo amore della scienza e della filantropia ^ esigevano da 
UÀ qoeila dicbiaiaiione di gindiab, la di cid rattitndina 
in tali lattooae etceoatante decide della rita e ddla nor- 
, le d* intere popolaaìoni. Giodieio» che, per essere -di tan- 
to momento, pesar dereai alla bilancia della propria con- 
rintiona, della Terità^ dell* onore, non a quella delle 
fcaoceapaaù»i, da pm^ndiaif a della Ufp» pnaiUaninntau 
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« U giodldo dooqne, che formò la base al rapporto 
da noi dato alla Commiaiioiie odia aera dei at. Agosto 
dopo il nostro ritorno dalla Tilla di Afcnalei emersa 

I. Dati* esame delle eaose, coi poteste corrispoodeta 
V intensità degli cflfelti notati nd eorso ddia aaalsiHa a 
nei cadaveri 

a. Dall'esame rielle dìfferean di queste caase, coi po- 
teste corrispondere la natura e peenliarità degli efielti* 

I morbi , che assalgono molli individai di nna po- 
polazione simultaneamente con i^fra^czza , gagliardia ed 
uniformila di fenomeni, non devono considerarsi come ef- 
fetti di cause ovoin;irie e comuni isolate, ma bensì di 
quelle, cui prepolenli influenze meteoriche, o maguelo- 
elcllriche, o cosmo - telluriche, che voglian nomarsi, im- 
primono un caratlere epidemico, o di altre, che rico- 
ooicono % ragiona dà. loro estere nella patlicolaifi eol»- 
disiom stasionarie del snolo, generanti le eoa! delle en- 
demie , 0^ in nn principio materiale sui generis , lraimis| . J 
sibile per contatto medialo o inunediato da indifidoo ^o- '^'^ 
stitaente le eontagloni. 

Perchè il morbo di Campolumbi doTette riferirsi n 
cause epidemiche sarebbe mestieri dimostrare V estttensn 
di uniformità epidemica nelle malattie, che dominarono 
nelle nostra città e territorio nelPestiva stagione, men- 
tre carattere dell' epidemie è quello di estendersi ad una 
grande periferia di paese, non di restringersi in quella di 
pochi metri. !Ma, olire che Io stalo sanitario della Città 
e campagoa fu il più fiorente nel citato periodo estiro , 
ninna simìglianza di tipo mostrarono le rare e leggiere 
affinioni che Inrono in Tolta. 

Che nion principio morboto endemico svillappisi dal 
snolo di Campolnmbt ^i è diiaro per la medica topo- 
grafia» che delincammo. Che ansi, se la sahibrilà de* ino* 
ghi può essere dimottrata dal rimanersi immuni da €^Q& 
iafexione in mezzo a grandi epidemie, è il nostro Tillajf- 
gio saluberrimo, giacché, mentre nel 1817 perirono per- 
sone dì tifo petecchiale nel resto della pairoccbia Atfloa- 
lete, netsnoo perì?a in Gampolombi. 
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Se (faoqae la malattia non poò ripeterti da caute 
epidemiche e stazionarie locali, perchè non esistenti , e 
d* altronde, per essere di strana gagliarda ed nnifor* 
me natura, alle comani ed ordinarie etiologie non do- 
Te riferirsi, sarà giooeofona accagiaoarne quelle, die io 
priiioipio matefiale eoMitaMe luBdo k ragioM di lo- 
to entteoM. 

Ha i feaoneni, «he 1* aeeompagnaroBO , prapri non 
ewpndo di aleno conosciate contagio eoropeo, e altresì 
perfettamente simili ai deacrìiti nelle asoltiplici monogfm- 
• fio del Cfaolera • Morbus asiatico , dofià concloderai , per 

non dare di cozzo alle leggi Neiitoniane delia sperimen- 
tale fdosofia, che il Morbo di Campolnmbi è di natura 
cholcrica , presentandone gli specifici segni diagnostici, la 
maniera di propagarsi, ed infine ax'endosi ragionevole pro- 
babilità della sua importazione nella provenienza del pri- 
mo invaso Luigi Leoni dai dintorni di Ancona, ove già 
sospetta vasi essere sviloppato il contagio, o lo era difatti 
*da qualche giorno Mìetro. 

"^00 anardata adunque^ ma pmdanliMiflia vrraoa « m 
Amila a porre in saWo la nlate pobbHea sena atler- 
irife il popolo, dorrà reputarsi la nostra relaaioiie, neHft 
qoale nfìTefiiiaTamo oflidalmente essere la malattia di Cam- 
polombi gfaTemeiite sospetta di priocipio cholerico asia- 
tico, e perciò reclaasante tatto la Busoce sanitarie solite a 
praticsrsi in tali emergenze. 

Conobbe però bene il valore di queste addolcile pa- 
role il nostro Prcslflente, si che, ponendo in non cale 
ogni meno npprczzjibilc riguardo, spiegò quella energìa, 
che r importanza del caso esigeva dal suo ministero. Quin- 
di rafforzate le guardie , quindi presa conoscenza delle 
bisogne dei sequestrali, e circolari ai parrochi , ed appel- 
lo siUa generosità pubblica, ed eedIaaBeiili ai sdialteriii , e 
pronll ragguagliai Betteie della Frorincia. 

Che se ad onta di XfaaHo saldo, rapido, e pnidaD* 
te contano , por qoalehe mintani infraiiene accadde 
in auUe priaie, neo è a mmUfiu». Gbè U piò dello 



vvlta ooii d« MMitta di T||ibr0|Ddu0 dipende Pinfin»- 
gersi delle l^gi , ma dalift ettim oatiira di alcuni ao- 
mini, che e^ piacciooo ptMtre oel torbido delle pub» 
l>liche tveotoNf o della leggereste di altri , che «Ui ma- 
li , che non conoscono , a se fanno balocco. Ma questi so- 
prusi, se iotraldano, non arrestano mai le solerti cure di 
un Magistrato , che ha fermo volere , ed a cui non ap- 
pari iensi il far gitto di tolto perchè non potò coosegoir- 
si una parte. 

Questi ordioamentì ùicevansi in Cingoli^ quando il 
▼igiJantissimo Preside della Provincia Monsignore Caraffa, 
riBpondendii parole d* iocoraggimeoto e di Iodi al di già 
opereló, maiidò doveiei atrìiigere con più forte cordone 
il Tillaggio, dover colà risiedere e etania un ncdioo, oo 
e quanti altri pareeia alla Gominiaiioiia famtaiia 
aeeeiieri aU* assistenza di qncgl^nfelid. 

Non voglio io qui passar oltre eeoza tributare omag- 
gi di lodi a qoei generosi, che, posponendo le abituali 
agiatezze e la propria TÌta alla salute dello spìrito e del 
corpo de^ loro siuiili, fnroDo e tuttora sono colà alP eser- 
cizio del loro ministero fra lo squallor della morte e i 
lamenti dei derelitti superstiti , fra le ruvidezze di una 
campestre cattività. (4) Ne voglio, che per me vadano 
in dileguo le iìlaotropiche cure dei membri tutti della 
Commissione^degli Avenaleti Deputati sanitari , (5) e di 
anti altri con nobile gara , e veramente cristiana cari- 
adoperarono a soBiavo d^ quei nocini sventurati Ira- 
tetti. (6) 

È pmehè apresi il mio onora alla dolocaaa di poto** 
ro encomiare i sentimenti , che sobliAttno la umana 
torà, abbi tu pure, Spirito raro e magnanimo del dotto^ 
e virtuoso Professor Luigi Venturi, gU estremi offici ddP 
amicizia in questa onorevole ricordama. Io odo ancorai 
tuoi detti di sapienza e di conforto^ onde avvaloravi ^ 
sono appena 3o giorni, il combattuto animo nostro, 
quando in compagnia del Cav. Consultore Luzi venisti 
a verificare lo stato della pubblica salata GingolaDa, a 
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dOb • fi iilii i at t '«Maggio ai GMipoiBBli. Som iooort' ^ 
imMe le mie kUmi àtì bido, che dovm eiww P 
iinno, e che' la iopfìiiMtli coli* Mutfe di tm Intallo^ù 
cbir nltima tenercnt A un padre, che ha P ineipliedbi- \ 

la ma tristo presentimento dì non dover forse abbEae*}> 
dare mai più i figli suoi di eloione ! Deh 1 perchè tre-rj 
pidar tanto som un mio lieve male di stomao» aoffvttti 
dòpo le D<JSlre indagini Sul luogo delia cholerìca incur- 
sione, e poi correre animoso ulP inTÌto delia Provincia sai 
tragico campo ili Montefano, e , sordo oi pregili di una 
tenera inot^lìe ed alle istanze di afleziooati amici , rompe- 
re ogni iti<i(igio alla fatale partenza? Ahi che il teatro 
delia tua gloria iilanlKiplra esser doveva pur quello dei 
tuoi funerali I Inlcnlo a salvare i tuoi simili dair ira del«ì 
r asiatico Doslro , tu cadevi sotto i suoi eolpi , ai tìII: 
rioprovero, ai protll eaempio * di 6lo8ofia, di longanimi* 
ti, di reKgionet Ha ohe potrei io dire, ebe «el iopra^^ 
tansi U forbito ed elegantisfkno élogN» iKcrologiooicrit-*c 
ID dal tuo dolio . amico e Scttempedano coiMÌtlaiIiiiq> 
eanonlco Gentili? Aoeogli dnnqtie, o Anima benedetta^' 
questi umili fiori e qneste lagrime, che io spargo floUv 
tomba della tua morte e dei tuo trionfo. Ai monames^ 
ti; che segnano i fasti delle umane ambifloni, io vorrei sa 
•DSlituissero quelli, che ricordassero le umane calamità , 
con in fronte i nomi dei benemeriti , che ne rattempra- 
rooo la ferocia, o ne piansero le infrenabili conseguenze. 
Ma perchè lo scrivere le cose con quell'ordine me- 
\ desimo, con cui avvennero , portommi spesso ai disguido 
dell* nniformità del discorso, è d* aopo che io lammenti 
al leltorr don estere II proMintiato gindtaio tendoe fisso 
•Ile narratione degli iofortnntidt Gampolambi, Reea?a il 
rapporta bedieo della mattina dei 99. la morte della 
Franoésea Duca, di eoi parlammo nel palelieo quadra 
dell* eccidio di quella famiglia : recava la morte della Spe» 
randia Coloccini inferma , che già lasciammo ssl letto del 
dolore ira le ambasce di tremende agoala. Dava altresì 
ragguaglio del saaspre progrenlTo aigUoramento della Ce* 
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ciha Leoni e del sempre iucompléto stadio di reazione 
nel primo iuvaso Luigi, constilailo ora nel più alto grado 
di sinoco tifoide. Soggiungeva d'altronde il rapporto essere . 
le cose di costui pietrate al jKìggio, non tanto in fona 
della malattia , quanto per la tra^curanza dei più effìca- 
ci rimedi, per la quul cosa doversi del medesimo porla* 
tm'itAmiiAÈmBiù Talicioio, il quale Yeniini a verificarsi 
ndlt notte M a5 tllé 4 antemtri^uaek Perifa qofll mi- ] 
téro cagli oUìni feialMÙ della nàUttia, di cui .ti.prìmi-* 
tivo morbo vealito aveva le fqriOMi: le non che soprav-^ 
vanzafono delP origiiiario tipo la macdiie, che dal livido . 
plomiieo degradate erano ad una .t^ila ìefjffm. rosacea^, 
sblle qoali però rocchio diUgente. non aqipe rilevare qoel«i 
la miliarìfbrme efflonmeeqaa, dia altri pratici scoprirono 
io questo periodo. 

(^)ucsta morte formò V oggetto della medica relaztO' 
ne delia mattina dei siccome il nuovo caso a[)piuso 
in Maddalena Leoni moglie del già defunto il foimò di 
quello della sera. Altro causale movente non ricunu])besì 
in costei , atto al connubio del movente contagioso , ol- 
ila il dolore di ledersi vedovata del compagno della sua 
Tila, a- Passere ael sattimo ansa di pregaaaza^ meotre 
. dodaa sana è rabosta la dissero i parenti , a aaoii nel 
mallMBO ftcsao del giorno, in ani inérmò. ll^ncò in lei. 
pare il periodo dMnvuiooe^ o non fu «vTcrtito, perchè 
di minor forza deirai^pHtia dail^ animo, o perchè^' coma 
videsi nella più parte, T onp stadio non incominciava^ 
che r altro gli era già sopra. Immanità di assalto, che 
tronca ogni più ardilo tentativo di difesa^ e di rintuzza- 
mento. Se in questa inferma osserverai la minor violen- 
za della emeto-catarsi , la maggior ferocia dei crampi, 
uno strano convellersi delle dita delle mani ali* indietro, 
fino a rjtiasi toccare coir apice i polsi ^ ed in fine Io stra- 
bismo, il rimanente del quadro è delincalo nelle prece- 
denti mooograGe. Fu la brere cera riposta negli emetici, 
natte eslena revnlsiooi calorifiche ed epispastiohe. Va 
eoa qmla olililà? Iio spirito di flladdakna dopo a4 ora 
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di (ormeotosc contrazioni, di soflfucanle respiro, di geli- 
do ìntirizzioaeDto, e pochi i&tanti di perfetta asfis^ìu lug- 
granile forse oeU' eterno Tiaggiu quello deU*eslialo eoa- 
sorte. ^ » • ' 

n sol» M a4 Agosto, dio illtmiiiò VMmo ìma^ 
sHo di qoBSta sposo , ooi lo con j agaie cnilji inoonlFor 
feoo nollo coro mriboade braodo il pugnai dolio norlo^ 
yném ohrosk lo agonie del fanciotlo Toaamaso nepote dei» 
smoBDili, o i primi «ofaDdi colpi, che Piodooiito in- 
diano nostro oeagliò contro il seno di ana madre, tu 
coi, non erano tre giorni ancora, die P ultimo gelato 
|ja)pito la figlia dell'amor sno. La Giacoma Ester geni- 
trice della bumbina Anna tolta ai vivi nel giorno ai già 
da alcani dì sentiva un qualche dolore ìutestinale , un 
qualche borbori^o , eoo iscorrenza di ventre, una qual- 
che vertigine, ma la malconsigliata accagiona vane la per- 
dita della cara fanciulli ^ nè ad alcuno ajuto faceva ri- 
corso. Ahi che il portiftro Toleno orditi aveva già gli o- 
lomonli . ddia sua distranonel Soprapprcso finotascnto da 
Tonilo é diarrea iocossanto- di linftì lalliginoso con atro- 
00 coidiolgia, «rodolisBino nascolari contrastoof, urina 
soppressa, voce sepolcnlo, firoddo o cianasi dott* èslro- 
»iÀ inferiori. Tolto rosso Tivaoe ( distinta asarca, dio- 
fncsentò questa inforna fino alla morte ),e polsi Taeil* 
lauti, chiese la medica assistenza. Ma quale potere spiegò 
mai la nostra arte sopra accessi di tanto smisurata fero- 
eia , qaando già la fibra rotta dal dinamico sforzo del 
letai germe, o tralignata per sua deleteria viruleoza per- 
de la facoltà di sentire 1* azione dei rimedi , e gli sti- 
moli benefici della circostante natura? Haccontavami il 
Dollor Borlinaani, che, avuto riguardo ali* abituale vigo- 
ria èdl* inforna , od ai segni prodroni, ambln egli io 
qÉotla caso tentalo il salasso, so non Io tnltanafa lo 
olilo àlgido proMÉn àtt*asfi«ia, a cai «a gioota nella 
prian sua Tisita« Dotò dmqno ogni coia roslringorsi oH^ 
ostarne calorificaziom senapiczate, ad una fisrto' frizione 
MBoriala cwlbfita Ungo la spina a lo slemo» od 
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bevande. 

É ajppvato qaeilo ittfo d||ido-iifiltittft rat Hr e y tn 
te • eoà fnatUo nel Cholera , che fonaerà T u ^omuÈ o 
di MI mìa memoria diretta a slakilifa Ékané norme 
tanpeoliche da segnini io tali estoe«iiìi deUa Tita» !• 

qaali, parteodo da concetti fisiologici^ saranno forse con- 
dliabili colle più disparate dottrine indotte alla spiegaaio- 
ne dei fenomeoi e didle strana wtammfoiì deU' Aiiatìcgi 
morbo, (y) 

Fu la Ester V anica malata, ch^ io sappia , in coi 
Tcrificossi il ritorno del calore poco prima della morte, 
la quale avvenne dne giorni dopo di essere entrala nel- 
lo stadio algido-danotica. 

Ma 9fjà è tempo dm n ponga fioe |dla Mtn Mi»' 
mnne,-9Ìaechà^imQiittla mammo Irnearataipm di 
naddaloat Lmni , die piò lopii aflctwmimm o » mq 
rìmM die V ottimo wuo mortilo OTTcmito io Satino 
Poceiarelli, ed nlcuna cosa a «Ufo aopta qoelli dm aoam» 
paroDo alla dideriea strage. 

Ecco il rapporto dell' aotoasta esegoita la ama delli 
34 Agosto. Segni esterni - Faccia sfigurata, lineamenti 
leiratti, occhiaje nere, palpebre semiaperte, livido colo- 
re a macchie più o meno estere sulle estremità , nnghie 
turchini(xte , rigidezza estrema degli arti - Segni inter- 
ni - Stomaco con pareli ingrossate di color naturale e 
afi*atto vuoto, intestini di colore oscuro e distesi dai so- 
liti gas inodori ^ od rimanente i medesimi guasti, che A 
rìnrfenoero nd ca dam i amionatt & at Agosto. 

Io qoanto a Saforio PMdaraDi^ egli, a rimm éi 
aleod toMMoi addommaK, a ain ara takiio aoggatto , po« 
tea stioMrd mnoo ahlmtlanfa aaao^ pa rch i d di capra 
di tanti altri nmKmonti noo d ofim o auere aggradito dd 
pestifero alito «TfolcDatore. Ma, poitom io diretta , come 
alcuni vogliono^ 0 accM altri, in mediata rnmnniaiiioaa col ■ 
la casa dei Leoni, oa Ib ammorbatoci di a4, ma non eoo 
quella fona, chc^ prcc ^ itaado la vita aU* dtimo ccnfiBO» 
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toma DoIIi i più eroici presidii delibarle, o ne paralizz» 
il mioistero. Kraavi tutte le patogaomoniche improale del- 
la rea oontagioney na in maniera più mite se ne sTolge- 
vano i prograiti* ToM ^ei Mittenti, in coi langue ogni 
biologico potar vHalty Ai ^ailo k£emo trattato eoo de- 
ilio VMlodo detw mente, • oon tanta maggior fiducia^ ehè 
i ffiiM t a tttat i v i dtfiBo laofo • felici tpacinao. Dopo 
So ore dair ioeottUMBiamento dd perìodo algido riaffae- 
mKwm U calore io tolta la mperada del corpo ^ ftpa« . 
maoii lo iiittia« liioqgtvano i polsi, cessate erano la 
oracnaziom^ ed una aara vaporosa indizio di Ticina dia- 
foresi soIlevaTasi dalla più mulle e meno lariiia cote. 
Qaesto è il solo caso, io cui parve al Dottor Berliozani 
d* intraTedere sulle macchie dappriucipio turchiniccie , e 
quindi rossastre no k^ero esantema simile a minotissi- 
mo miglio. 

Segui laTaoo i rapporti giornalieri a confermarci oeU 
la coocepita lusinga di goarigione^ quando improvvisa- 
■Mi* ^legoaai ia vm pqoto ogni miglioria, ti acdianr 
no I potarf dalla vita , • Irabaooa ia ^oal sepolcro, coi 
ìmHà dalo aveva le tc^ga. Kitwipb tnntado a qiMgl* ia- 
«Batif cIm tolti alle Iìmcì di aorte, ma aoa alle tne mi- 
aaade, ae deridoM aaai tempo la vinta posta, e canta- 
aa oifoglieii aoa paaui vittoria ! infelice, credendoti 
flMri d^ ogni perìcolo, chiese e bevve del vino. 

I sei , che guarìrono , e che figurano nel quadro 
ainottico, che si colloca infine, colle cifre 3 8 la i4 
i5 i6, furono trattati col metodo ordinario, cioè dei 
minorativi^ della severa dieta neir invasione, che tutti l* 
ebbero distinta ad eccezione del N. 8 , dei revellenti, 
blandi eccitanti e diaforetici neir algore cianotico, degli 
aaidi^ catartici , ed anobe anato-^ataitiei, aoa che delle 
iDllfaiieai tenguigoe aatt^oqgaiiioa leasione. 

ò pei^ da otietvact, che U caiaote Dot. Ber- 
liQaani pene lisa ^odli^ ohe probabilamte potevano tal- 
'Vani, i oaatarì t c |t qualora non fiotterò ttate negli- 
lanlale la pnaoriaioni mediche nel t, e non tratcorati i 
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twcesiati rìl^gni nel ftooodo. E à* dlRmiit ài kmo o« 
pimineato , tarébbero periti gli diri 8| «ad onta di ùgd 
più ittift «initeau, ed eiwr^ modo di «me oMitrt 
la ferocia del morbo fu cos\ micidiale da non dar Mpo 

air applicazione dei rioMdi, o da eladerDe P efficacia. 

Dalla epiatoiare corriipondenxa giocaaUaray di an 
fammi cortese qael mio collega, dalP esame aocaratissimo 
da me fatto di tatti inrlivìdoi, che ebbero infermi nel- 
le loro famiglie , e dalle poche mie osservazioni praticata 
al letto de^ sei infermi, che mi fu concesso di visitare, 
sembrami poter dedurre essersi incontrato in quasi tnttir 
un certo antagonismo fra i sintomi paeamo-cardiaci , ed 
i gastro-enterici di maniera che, apparendo intensissimi i 
primi , di mioor forta moiIraìWHi i ateoadi , a 00^ al- 
r inoontro: dia inaritabila la morta io quelli , cbe fu» 
rofio dai pnaomo-cardiad eoo piavalaota aggrediti : aw 
dita gli altri maggiori epcraoia, o sablto pià loogoil 
eonò della malattia : i fenomeni secondari in alenai ai-> 
aere stati ai prototipi uniformi, ooricclià cadde nello ita- 
dio algido intenso ad ebbe più pronunziata la cianori 
cbi pili intenso il precordial ciogolo sofferse , ed il man- 
car del respiro : così 1* cmelo-catarsi essersi mostrata più 
ribelle nei più travagliati dagP intestinali tormini e dalle 
cardialgie. Ai qaali rilievi corrispondono le antossie dei 
quattro periti in is!ato algido-asGttico ; perocché , nel 
mentre che il tnbo gastro-enterico nulla presentò di tanto 
abnorme da rendere ragione della morte , il caore j i 
grandi Tari del loraoa a del capo dinmetoaiono aotati 
iojettamenti a congeilioni da dover cmcfa ani a p re fe * 
reoia credati centri, ansichè no^ dcllà ifeta morboaa, o piò 
rettamente pariaodo , aawrio alata i principali tnmcU dri 
nervi, d* onde i poteri emanano di loro organica azione. 
E perchè abbiari per intiero 1* epilogo delle ainlomatielia 
otwrvazioni, prosegairò a dire colla scorta già annonzia- 
ta ; aver tatti gli attaccati perdala o alterata la foce : 
fritti aver sofferto crudelissimi cranici: i convellimenli es- 
sere stati paniali in alcuni , generali in altri, e di for- 



Digitizoa by C3t.)0^lc 



nt telaDicir: io amobo Mitn mancata la cìanoat 
ftremità, le nlMtte OCChiaje, le unghie paonasie, 

e lo ifigminento e depreanone della fìsonomìa : in tm 
sol caso aver l' infermo mantenuto il volto colorito fino 
alla morte io mezio all' universale algore delle membra e . 
della faccia medesima : non essere stala in tulli ardentis» 
•ima la sete , ma bensì soppresse le urine : i Tomiti e 
le df jezioni essere stati in alcuni di giallognola sierosilà ^ 
in altri di lattiginosa, in tutti inodori, spesso brucianti 
U podice, ma senza quei deposili aifillosì osservali da 
molti, se ne ecoeltm i mmicri i efl^ dopo easere eotnh- 
' li né! periodo di ntiioiie: in tre iafenii eiMrn eonipli- 
Cile Ui TermiiieeioiietiollaiitoiieiPttedenUì, eove ei dit* 
ee, etiere eoppe ne qeelche k^sSm efiOorefceote aopne«- 
teiiee: tutti qm, che morirono prime di ere So, essere 
decessi io iiteto elgido-eafiltieo : le eonvaleseMe dei 
perstiti essere state Mce e senza recidife, me» goerdea- 
dovi bene addentro , non mai più breve , compresovi il 
corso acuto ^ dei due settenarj : nella sola Cecilia Leoni 
aver avuto luogo la esfoliazione della pelle, negli nitri 
nulla o leggierissima snl dorso delle mani : i cadaveri dei 
periti nello stadio algido aver presentata una rigidità mu- 
scolare invincibile , più pieghevoli essere state le membra 
di qnei, che spirarono neir organica reatione. 

I qoeli rilievi^ indueeodo ane qoeUe modifieeeione 
in élcoDo dei eenturi feMfopitiei delle mebUie^ iembra* 
mi poemne der edito elle eq^oenti dnbbielà. 
' eotagensmo iire i sintomi poeomo- cardieei e 

gastro^enteriei» V I r i ip Me bile morte degl* infermi^ nei qoe* 
li i primi con prevalenza ìnfisrocirono ^ il perire in istelo 
algido^eifittico di quei, che non vissero oltre le ore So , 
sarebbero argomenti di conferma alla opinione del Gh. 
Bellingeri sulla volubilità dell' asiatico germe nel fissarsi 
or in uno ora in un' altro centro del nerveo sistema, es- 
sendo quindi più o meno infesto a seconda della maggio- 
re o minore importanza di tal centro sngP ingegni della 
vita ? £. quando dietro numerose e diligenti indagini si 
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So 

Tcrificam la corrlsponden»! dd amodari linlomi ai fe* 

oomeni prototipi della malattìa, noo potrabbeii nel caso 
che qaeili oUiaii fossero oscnrì, Teoire col lame dei pri- 
mi odia co^ìzrone della preferita morbosa centralità ? 

Così, qualora per ripetute e costanti osscrTaziooi si 
rendesse manifesto non esistere sostanza argillosa negli e* 
scretì di qnelli, che sopraTviTono al cholera asiatico , ne 
dei soccombenti nello stadio algido - cianotico , ma bensì 
di quei , che perirono a corso più avanzato di malattia 
o nello stadio di reazione , ammesso sempre che questa 
flipUa «a UQ segno Achimioo organico alterameato , po- 
trabbeio affaedani la ipotaii dw fi^gnooo* 

I. Huojood di iolo urto diiianiiBo gV iofcrail , dia 
ipinno odio iladio algido teata il pfacadaaf d! iatado- 
va oagnito , giaotlia Don «Vfi luogo a dUmiclia oigaoidio 
fGOiupoiiaioiii ? 

9c Guariscono qaelli, in coi Fazione dinamica dd 
prìocìpìo cholerìco è cosi debole da conciliarsi colla Tita^ 
uè tanto efficace da operare chimici mutamenti ? 

3. Periscono gfi ultimi, nei quali il dinamico potere 
del contagio non è cosi intenso da troncare di per sè so- 
lo la vita , ma è abbastanza energico per alterare in un 
dato tempu V organica mistione , senza il di coi ultimo 
risultato dello sconvolto dinamismo scamperebbero forse 
alla tremenda tdagora ? 

Queste tettificaiiom dt vdan dmomitieo potrabliero 
diora iaflnire utilmente tuHa radonaUtà deUa terapeutica? 

Ha questi sono dubbi, come già dissi « cela gittati 
dalla penna di chi non ebbe da poter meditare io mold 
fatti , e che appunto ì pochi fecero nascere per mancann 
di ripetuti sperimenti. I sommi maestri di quei che san- 
no mi fieno larghi di compatimento , e i medici , che 
trovausi nel folto della epidemia, me ne procurerannd la 
soluzione cui prendere a veridcare queste poche nostre 
particolari osservazioni. 

Non resta adesso che accennare di volo alla somma 
delle cose, che vedemmo ùa ad ora dia spicciolata* 
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Sembra che V asiatico morbo, nell' inradere questo 
punto territoriale siasi piaciuto di riprodnrre in compen- 
aio quanto la sua immano ed inesplicabile natura seppe 
SBOstrare in grande sa i vasti campi delle sae tremende 
incorsioni. Diasi an colpo d^ occhio alla tavola sinottica , 
e vedransi colpiti individui di ogni età , di ogni sesso , 
di ogni stato, di ogni precedente condizione di salate. 
Sfiorò Ja tanm fimdntlma di i8 liiesi, spense h tarda 
«là di aiuti 70. ASehb colla tua mano di gelo il gaf- 
aoneello di prina lanngiiie, aomim nceise nel aftem del 
cammm della yita. Arvelcnò col (fcttiftro aKCo la donni^ 
«ni più fecondila non arride, avvelenò la donna, coi 
eondità rende ancor grave il seno di prole ininuitiira. Roo- 
tava il ferro di mòrte, ed il robusto e sano agricoltore 
cadeva, ed it logoro da antichi malori cadeva. Come la 
folgore, che precipitando frammezzo ad affollato popolo, 
di alcuni fa scempio^ i più vicini talora risparmia, i più 
lontani prosterne, altri lambe appena, talli ricolma di or- 
ribile spavento , così piombò V indiano flagello nel villag- 
gio di Campolumbi. Colpì il j|fk^ de' suoi abitanti , ne 
ncose il quinto! • 

SaAtTvi fona aleoao che , leggendo questa narmio* 
ne ^ la volterà in ridicolo, parchà la ti mostra al pobbli- 
itto ooil povera di latti , a carica di parole , in nn tem- 
po, in cui diiarissinl ingegni, con istudiata eaitigateace di 
ftilB e di concetti, non ponti matematici^ ma immenii spa- 
si presero a delincare, non piccole, ma grandi stragi a 
descrivere , e dica non essere in questai meschinità di os- 
servazioni che alcun lume sorger possa ad illaslrare la 
storia patologica del morbo, ma bensì nella dovizia e ret- 
titudine di esse fatte nei grandi teatri delle sue devasta- 
zioni. Magnifiche e sentenziose parole sono queste, e co- 
me dirette ad ammonirmi non volere il pubblico essere 
iiloso, né trattenuto sopra cose di lieve momento; degne 
•aiebbero Ibrse andie della mia gratitudine, quando pe* 
r& BUG disegno fosse slato di dare alla mia reiasione una 
importanza superiore al titolo, o altro titolo ad essa a?es« 
si impartito. 
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Ma fa mio scopo sohaoto, dopo di aver dimoilralft 
la natura del morbo, « daterìtti i itatmeui che V acoooi* 

pacarono ^ di far conoscere stare nella prontezza degl** iso- 
lamenti la facoltà di estinguerne il pestifero germe, e hel- 
lo e chiaro esempio porgerne il fatto di Campolamhi , ed 
il tostante prosperare della Cingolana salale. La quale eh- 
besi ciò nondimeno in cosi ristretto svilappo arra rassi- 
Garante di fatora incoi amità . 

Mio inteadimento fu quindi persuadere ai medici di 
■oa lasciarsi tirare a ytltà dalle minaccie o dalle Insioghe, 
né ad imanoo da iptrii» troppo cradolo a preoecupato nel* 
la dicluarasiona dei loro gioditi. Impcrcloediè COMO a» 
bieiioni ed inoomideratesie tono incomportafaiU io cbi ha 
nelle mani, ed oggi principalmente^ il dirtino dlUa aalvla 
a della quiete d* intere proviocie. 

Ebbi da oltimo in panaiece di amoooira i popoli ettera 
nella loro sabordinazione alle aanitarie leggi il primo e- 
lemento della pubblica salrezza , e V arma più valida per 
isloggiare T inioiico da qaesta itftbca terra, e colla pitta- 
re dei patetici quadri d^|!Q9orte, che tanto commossero il 
mio cuore, di piegare ^l loro alia umanità di qaei cari sen- 
timenti, che formano V unico o il più dolce conforto 
nelle grandi sventure. 

Che aa anche, ad onta di «{oeste proteitOi ibiieri chi, 
non per la inutilità , ma per la natura dallo aeritto^ mm 
potane aceomodam T animo^ diiò • laa ilaiio mi 1^ 
iioc 

Bon, ai 4|nid torbida Roma 

Elevet , acceda! , aiamanre improbum io iOa 
Caatifei tmtina, nao ta qnMÌTarit axtnu 



NOTE 



(i) Il nobile Sig. Gasparo Cavallini Spadoni Ju Contultafm 
Delegatizio, e resse per mùlto, tempo la Provincia H 
Macerata in qualità di Pro*Delegato. 

(») La Città di Cingoli non solo distinse tn ogni tempo 
r autore della relazione con amplissime testimoniali , e 
piene votazioni nelle sue biennali riferme » ma volle dar- 
«b* aìtrtsi un aUostaio di fatta dsl gvurah gradimento, 
. Uecretò il Consilio si aumentasse U suo onorario di 
annui scudi cento personali. Il farsi menzione del benef' 
^iht^iu ^'"^'^^'^ ^ miglior testimonio della sua gra- 

(B>} Questa relation è stata compilata sui rapporti medici 
officiali y sul carteggio tenuto col medico residente a Cam~ 
polumbi , sugli esami individuali delle famiglie^ che ebbe^ 
ro infermi y e ikfro Ir meroseo^o fa aBtsBnamwdfiUa 
dallo scrivente al letto dei medesimi, 

0) Furono scelti air assistenza dei ristretti entro il cordo- 
ne il Sig. Dot. Pietro Berlintani uno dei medici compri^ 
mtiri di auesta Città , come il primo , che incontrassi 
etMa gouuppo del morbo t' di eoi seppe cosi prontamente 
riconoscere la natura , e valutare i pericoli y ed il Sig. 
D, Luigi Magini Cappellano della ParroccJiia di Alena- 
le, Gareggiarono entroMbi nel disimpegno del loro mini' 
stero, Devesi allo 'osto del primo P $solameato parùato 
del villaggio ottenuto sp a at a aeammta dagli abitanti par h 
sue insinuazioni. 

(5) / Signori D. Padfico Bonservizi Pievano, Luigi JPs» 
roMMsUi e Luigi fommassoni ricchi posHdmtidi -^("Mf* 
le furono i Deputati sanitari p che seooodorooo mirobib' 
mente le dispotiùoai deUa Commissiona, 
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(f) Onorata menuon§ é pwr% éjtrti iti WùHro GoQematore 
Sig. Avvocato Possenti lpt1 suo zelo operatore , del Sig. 
Dot. Chirurgo Ereokuu, che con eroico coraggio esegui 
le cada^erim atttossié dei éMerùii 

La esatta osservanza poi delie sanitarie l^gh * ^ 
§S§euiìone degli ordini della Commissione è dovuta alla 
vigilanza dei Sig. Umiliali Cavalier Bertucci comandane 
te la piazza di Cingoli » e Fraticelli comandante il cor' 
done ai Campolumbi. Nè andar deve senza molta toie il 
nobile Sig. jRaffaello Cavallini Pro-Segretario di questa 
Comune, il quale con infaticabile assiduità ed intellìgen'^ 
«a assistè nelle sue deìiòere la Commissione Sanitaria, 
. idi cai dtcnd eUero dotta tu» peana la persmaeieae^ 
eke piega ali animi a spontanea MedieaMaf e la .fina, 
che ne rende inviolabile la esecuzione. 
fa} il* asfissia nello stadio algido- cianotico nonjissò anco» 
wm Patteneiene dei pratici abbasteaza, perchè ne ritolta»' 
aero canoni iere^eutici corrispondenti di energia a que^ 
sto flpilliin apice della cliolerica parabola. Ù aureo li- 
hro delle malattie nervose di quelV acutissimo ingegno del 
Pucciuotti dQveva spianarne il sentiero^ al fuale accen* 
naào poeeia ondm pià de termin a t o am fe le eoe prwoee 
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IMPORTAZIONE 
£ FRurAQAZiONE 



Fo nei dtnlonii AniM>na nei 
giorni in cui il ChulcTA.colà svi- 
luDjpJvasi ' 
Nipote dd prcc; aMlaale iotiemè 
Visitò, e' ai IfMltèaiM fttuts 
Luigi Leoni 

Comuaicò colla casa di Luigi 



Figli» M prcceilealft 

* 

Fa itt easa di Luigi La>DÌ 

Comnnicò coi preccdenll 
Vigilò Luigi Leoui 

Moglie di Luigi Leooi fio as- 
sistè fino ali;) mor!-: 

Fu in casit di Leoni , e vi prese 
an giogo da buoi 

Comunicò coi precedenti 

Madre «li Anni N. y giacque 
seco nel medesimo ietto uella 
Dotte della toa morie ^ 

Gogoaio della prteedcnie abi- 
tante insifme 

Mndic di Pacifico N. 8 

Cii&o dubbio 



i malati , e de' guariti ai morii. 



57. 




marito di Francesca, ma, avendo presentato la 
il nome nel quadro sinottico, ' • 



